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EDITORIALE 

La sindrome di Mou   di Elgazio Biondini 
Dalla suo gabbiotto in TRIBUNA VIP 
 

Temuti come l’Inter o antipatici come Mourinho?  Avversari da rispettare o insopportabile squadra che ha preso il posto 
che fu del Susa ?  Vi ricordate il Picapera invincibile?, quando lo incontravi sapevi che tanto non ci sarebbe stato nulla 
da fare e in un certo senso anche solo il metterlo in difficolta’ ti faceva pensare che avevi disputato una buona partita 
….persa. InGenio corre questo rischio? Il campionato in corso sta dicendo che la nostra squadra non ha ancora perso , 
la bellissima partita con il Cuore Matto e’ stata una delle poche nelle quali il rischio di un pareggio sia stato reale, anche 
a Verbania uno stile un po’ troppo svagato ha messo a rischio una striminzita (e immeritata) vittoria finale. 
Per evitare la sindrome di Mourinho la soluzione e’ sotto i nostri occhi. Saper vincere senza arroganza, senza eccedere 
in risultati che fanno male a chi li subisce e non fanno gioire poi tanto chi li realizza, i tabellini dicono che InGenio non si 
è mai permesso di umiliare nessuno e questo e’ un merito che nasce da una filosofia ed una mentalita’ costruita in tanti 
anni di lavoro. Le cronache di alcuni match raccontano di episodi di fair play importanti, il saper buttare fuori la palla 
anche se si sta segnando quando un avversario e a terra, non cadere mai nella tentazione di esagerare nelle finezze e nei 
colpi di tacco inutili, azzerare le polemiche arbitrali.  In una parola avere rispetto dell’avversario che prima di tutto e’ un 
amico che divide con noi questa bellissima avventura che e’ il Campionato “Matti per il Calcio”  e   al fischio finale 
correre in allegria a mangiare un pezzo di pizza insieme. 
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INGENIO  – CUORE MATTO  4 - 3  
( CARDONI 2, ROMANO 2 ) 

DI Duillio SberleffoDuillio SberleffoDuillio SberleffoDuillio Sberleffo 
Pulsa sempre piu’ forte il Cuore di InGenio Calcio che al 
cospetto del fortissimo Cuore Matto mette in campo tutte le sue 
energie per vincere una partita davvero difficile. Si trovano di 
fronte le due prime della classe InGenio 9 punti e Cuore 
Matto 10 (con una partita in piu’). Gli ingredienti per una 
grande sfida ci sono davvero tutti. Alcune defezioni importanti 
privano da una parte Cuore Matto del condottiero Gualdi
fermo ai box per una caviglia in disordine e dall’altra il 
capitano Gian di mille battaglie si è perso nei meandri degli 
adempimenti famigliari e’ arriverà solo nel 2° tempo. 
Cuore Matto presenta davanti una coppia esplosiva con il 
monumentale Cazzola sorretto da un peperino di 21 anni
imprendibile quasi come il nostro Cardoni. A centrocampo si 
fronteggiano un Nappi davvero sorprendente accompagnato 
dal mitico Magrini  e il solito operatore tecnicissimo del Cuore 
matto con l’aggiunta di Jacopo un operatore davvero raffinato 
e potente. Si parte e dopo una serie di schermaglie alla prima 
occasione Cardoni concretizza con un pallonetto una perfetta 
azione di contropiede iniziata da Nappi. Ma il Cuore non ci 
sta’ ed il regista avversario buca la nostra difesa offrendo a 
Cazzola la palla del 1 – 1. Si riparte a testa bassa ed ancora 
Romano fa uno dei sui goal con un tiro da fuori che fulmina il 
portiere incolpevole. La seconda frazione vede il Cuore Matto 
determinato piu’ che mai Gian avvicenda Scary, ma non si 
avverte alcun cambiamento anzi la qualita’ del centrocampo ne 
risente, il  capitano incappa in una di quelle giornate anonime 
nelle quali non ne azzecca una. Uno sbilenco rilancio 
dell’ottimo Bellofatto diventa oro colato per Cardoni che 
giocando d’esperienza buca ancora la porta con il 2° pallonetto
di giornata. I seguaci di Gualdi non ci stanno, il campo dice 
cose diverse, il risultato pare bugiardo e dopo un paio di 
azioni del folletto avversario ed una clamorosa traversa di 
Cazzola su punizione magistrale, arriva il meritato 3 – 2  con 
un guizzo del miglior uomo avversario. InGenio per la prima 
volta in campionato e’ alle corde pare crollare da un minuto 
all’altro il pareggio è nell’aria e sarebbe anche il giusto 
risultato, ma ancora una volta la nostra arma segreta anima un 
contropiede perfetto che mette Romano solo davanti alla 
porta per il 4 – 2. Goal della sicurezza? Neanche per sogno 
l’ultimo sussulto e dei nostri avversari tiro da fuori (cross o 
tiro?) e palla nel sette. Fischio finale partita bellissima!!!    
 

INGENIO  – DRAGONS  3 - 1 
( CARDONI , RISI 2 ) 

DI GRAZIA  PERLAPANNAGRAZIA  PERLAPANNAGRAZIA  PERLAPANNAGRAZIA  PERLAPANNA 
 

I Dragons si ripresentano alla cassa di Ingenio Calcio per 
riscuotere il giusto premio della loro positiva stagione fin qui 
condotta con l’unica sconfitta subita all’andata. Ma i Geniacci
ormai sempre piu’ “geniali” non sembrano disposti a fare 
sconti a nessuno e chiudono il match con un 3 – 1 ancora una 
volta limpido e senza ombre. L’assetto della squadra sembra 
ormai collaudato e la 5a vittoria consecutiva sembra 
testimoniare che questa squadra e’ ormai capace di andare al di 
la’ dei singoli perche’ e’ un blocco unico e granito sempre piu’  
difficile da scolpire. La difesa puo’ stabilmente contare su uno 
Zaffonte (voto 7,5) titolare inamovibile e nominato dalla 
chioccia Gerry  come il miglior difensore della squadra. 
Bellofatto (voto 7), recupera in campo il tempo che perde 
nell’arrivare puntuale all’inizio di ogni partita, infatti e’ ormai 
classico il suo ritardo di circa 1\2 ora sull’ora concordata. Ma 
e’ la squadra che va ormai a pieni giri, il centrocampo e’ 
ormai una terra di conquista dove un sorprendente Nappi 
(complimenti sinceri dalla critica) sembra aver ritrovato la 
sua 3 o 4 giovinezza, mena come un fabbro e tiene la posizione 
in modo diligente (voto 7,5).   Magrini l’eterno scudiero pur 
andando incontro ad una giornata non brillantissima (voto 6),
garantisce una cerniera sulla destra raramente superabile . Ma 
lo spettacolo e’ l’attacco dove Risi (voto 8) ha ormai preso il 
comando delle operazioni  e con la sua indiscutibile saggezza 
tattica gestisce i tempi  del centrocampo e del contrattacco, 2 
reti a suggellare un’altra prestazione DOC. Lanci millimetrici e 
illuminanti per il folletto Cardoni ( voto 7) che ne segna uno 
dei suoi goal,  dribbling secco e cartella sotto la traversa e 
Romano (voto 6.5) sempre potente  nella sua azione ma non  
travolgente come lo conosciamo. Nel complesso non una 
partita esemplare ma a questo punto attenzione a non 
essere troppo pignoli.  
 



 
  
 
 
 
 
 
        
                                                                                                       
                   
                                                                                                                                       

 
 
 
     

 
 
 
 
 
 
 

INGENIO  – BRALBESE  3 - 1 
( ROMANO, GIAN, BELLOFATTO )  

DI IGNAZIO SCIAQUALECHIACCHIERE 
Partita particolare con Bra si tatta quasi sempre di un derby e 
InGenio Calcio dimostra di essere  capace di fare fuoco con la 
legna (sempre meno a disposizione), contro gli storici rivali 
della Bralbese.  Le assenze sono davvero tante e  anche 
importanti. Problemi di contratto allontanano sempre piu’ il 
folletto Cardoni dalla squadra, il suo procuratore ha alzato le 
richieste e la dirigenza di InGenio ha fatto muro. 
Avanti quindi ancora una volta senza uno dei pilastri della 
squadra l’uomo che risolve sempre le partite. Spazio a 
Romano, il vecchio bomber storico della rappresentativa, 
infila subito uno dei suoi goal a pallonetto e pareggia l’iniziale 
vantaggio di Bra che alla prima occasione punisce un Gerry 
(voto 6) per una volta svagato e …diciamo in pausa. 
Il secondo tempo si apre sotto il segno di Risi che sempre piu’ 
ha preso in mano le chiavi del centrocampo con l’abilita’ 
tecnica che lo contraddistingue (voto 7). Nappi si dimena in 
attacco creando spazi per gli inserimenti da dietro dei 
centrocampisti. Ecco allora il timido e silenziosissimo 
Bellofatto (voto 6.5) affacciarsi al limite dell’area avversaria e 
lasciar partire un tiro !!??  diciamo una petecchia che alla 
velocita’ supersonica di 2KM all’ora  si infila in rete con 
gentile concessione dell’improvvisato portiere Fabrizio Veglio. 
Bra ha finito le energie e c’è solo il tempo per registrare il 3 – 1 
di Capitan Gian che dopo una discreta incursione in area 
spedisce in rete con la complicita’  ancora una volta di un 
portiere un  po’ generoso. 
Ogni volta che si incontra Bra ci ricordiamo l’ultima sconfitta
di ormai due anni fa … speriamo che la striscia continui. 
 

La gita al lago di solito porta buone notizie ed anche questa 
volta InGenio fa bottino pieno, con una striminzita, 
soffertissima e … immeritata vittoria . Ebbene si InGenio che 
quest’anno sta facendo piazza pulita degli avversari di turno, (7 
vittorie consecutive), si trova di fronte ad una squadra che 
nonostante gli evidenti limiti di almeno 4 giocatori, sfodera 
una voglia di correre e combattere che ha in Pinna e Perego i 
suoi alfieri, intorno a questi 2 autentici fenomeni i “ vecchi” 
Mazza & c. danno il peso e la grinta che servono a Verbania. 
InGenio e’ si in formazione rimaneggiata (mancano Magrini 
e  Cardoni), ma la qualita’ del resto della truppa farebbe 
immaginare una prtita piu’ tranquilla ed invece.. 1 –  0 del 
solito Romano che timbra regolare il cartellino di un 
campionato che lo vede protagonista e sostituto del 
“desaparecido” Ambrosio bomber dello scorso anno. Dopo il 
vantaggi il nulla … solo Verbania che nel 2.o tempo pressa a 
piu’ non posso facendo barcollare la difesa di InGenio fino al 
meritatissimo pareggio nonostante l’ennesimo miracolo di 
Bertola che oggi non ha avuto tempo di prendere il sole. Dopo 
qualche minuto solo un’invenzione del solito Risi, tiro al volo 
dal limite nell’angolino consente alla capolista di portare a casa 
i tre punti, in modo sinceramente poco glorioso. San Marco 
Bertola mette ancora una pezza sull’ultimo assalto avversario 
e …. Tutti sotto la doccia…che fatica !!!!!! 
 

VERBANIA  - INGENIO    2 - 1 
( ROMANO, RISI )  

DI FELICE SCONTENTO 

STRADA 
CHIUSA  NON 
SI PASSA 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALLO STADIO NEBIOLO SI INCONTRANO LE DIVERSITA’ INGENIO CALCIO, TORINO F.D. E 

ISTITUTO STEINER DANNO VITA ALLA PRIMA EDIZIONE DI “NESSUNO ESCLUSO” 

Una bella mattinata di sport  
di Oreste Staibuono 
Gli ingredienti sono semplici, voglia di incontrarsi, voglia di giocare, spirito di gruppo e fair play … ed il gioco e’ fatto. Ecco 
che sul prato del Nebiolo si concretizza la prima edizione di “nessuno Escluso” una manifestazione organizzata da InGenio 
Calcio con la collaborazione dell’ASD Terzo Tempo alla quale hanno partecipato con entusiasmo e calore il Torino F.D. , la 
neonata formazione che sfoggia le maglie del Torino Calcio e che raccoglie tra le sue fila ragazzi con disabilita’ di tipo fisico, 
InGenio Calcio i cui atleti storici sono rappresentati da ragazzi che frequentano i centri diurni della Citta’ e soprattutto 
l’Istituto Steiner che guidati dall’impareggiabile Prof. Maltecca e dall’amico Mauro Minozzi , hanno accettato di mettersi in 
gioco alla pari con ragazzi meno fortunati di loro ma non per questo meno abili. Ne sortisce una miscela allegra e 
tecnicamente di grande rilievo. Il Torino f.d . si aggiudica il triangolare  battendo entrambe le formazioni avversarie, in modo 
netto InGenio Calcio (3 – 1 ) che chiude in coda al gruppo e con grande fatica i pimpanti ragazzi dello Steiner (2 – 1 ) che 
regalano calcio sopraffino. Una bella mattinata di sport …. PERCHE’ NON FARNE ALTRE ?  


